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Il libro di Peter Nichols 

L'attenzione 
al caso italiano 

Una interessante analisi della crisi del nostro paese che evita la 
sommarietà dei giudizi ricorrente in alcuni osservatori stranieri 

Il disastro ecologico provocato dalla piattaforma «Bravo» 

Quando il mare diventa petrolio 
Le ragioni per le quali i governi inglese e norvegese hanno consentito che gli impianti di estrazione funzionassero senza 
adeguate misure di sicurezza - Adair, l'uomo che ha fermato il flusso del greggio, aveva previsto l'incidente - 1 danni 
a una delle maggiori riserve ittiche - L'anno scorso centomila tonnellate sono fuoriuscite dai pozzi sottomarini 

Sul l ' immagine che l'Italia 
proietta di sé al di là dei 
confini ci sarebbe mol to da 
d i scutere , e mol t i s s imo da 
approfondire . E forse non 
sai e b b e fatica sprecata esa
minare più da vic ino il fun
z ionamento dei canal i — la 
s tampa, i mass media — che 
que l l ' immagine hanno il 
compi to di recare a dest ina
zione K' pers ino ovvio rico 
noscere che si tratta di mez
zi assai diversi tra loro. 
e s t r e m a m e n t e f lessibi l i e 
sogget t i a infliien/.e molte
plici: una rete di s t rument i , 
quindi , n i ente affatto aset
tici ( e talvolta neppure di
s inquinat i al cento per cen
to) attraverso le magl i e dei 
qual i possono correre indif
f e r e n t e m e n t e le diagnosi più 
agg iornate e d o c u m e n t a t e 
c o m e i pregiudizi e i cliché 
più sed imenta t i e duri a mo
rire, le une e gli altri s p e s s o 
mesco la t i i n s i e m e o stretta
m e n t e intrecciati . 

Dire che in ques to campo 
non vi e nulla di nuovo o di 
inedi to sarebbe senza dub
bio un errore. Infatti, le no
vità non mancano. E c h e 
cosa è, se non una novità 
— e per g iunta r i l e \ a n t e —, 
l 'attenzione tanto più viva 
c h e v iene prestata alla poli
tica dei comunis t i italiani e 
la d i scuss ione a carat tere 
internazionale siili'* euroco
m u n i s m o »? Si d e v e anche a 
q u e s t o se il fitto po lverone 
de l passato può diradarsi e 
l 'opinione pubblica mondia
l e può e s s e r e messa in gra
do di vedere — o di intra
v e d e r e — i contorni del la 
realtà c h e v ive d ie tro la 
vecchia e t i chet ta sempl i f ica
trice de i « reds » — 1 « ros
si » — , una parola tuttora 
carica dei sentori de l lo spic
c iat ivo m a n i c h e i s m o di un' 
epoca tramontata. 

Ciò, tuttavia, non esauri
s ce il problema, g i a c c h é 
•troppe diff icoltà ogge t t i ve e 
s o g g e t t i v e os tacolano il pro
c e s s o de l la f o r m a / i o n e di 
una nit ida « fotografia » del
l'Italia di oggi . Perciò al
cuni modul i abusati t e n d o n o 
p e r i o d i c a m e n t e a riaffiora
re . E' il caso di una r e c e n t e 
iniziativa del s e t t i m a n a l e pa
r ig ino l 'Express , che poche 
s e t t i m a n e fa ha dedicato la 
copert ina al profi lo di un 
m a l c o n c i o s t iva le i ta l iano. 
n o n più s a l d a m e n t e attac
cato a l le Alpi ma disanco
rato e o n d e g g i a n t e in mezzo 
al Medi terraneo: « L'Italie 
a la derivo ». era il t i tolo 
m e s s o a espl icaz ione del di
s e g n o . Qualcosa di s i m i l e 
aveva fatto t e m p o addie tro 
una rivista ing le se par lando 
di un'Italia « in agonia », o 
« in g r a n d e t ens ione » c o m e 
poi aveva corret to q u a l c h e 
tradut tore m e n o masochis ta 
di altri . 

Altalena 
di sentenze 

Ma lanci g iornal i s t ic i di 
q u e s t o g e n e r e s o n o un feno
m e n o r icorrente , l 'n feno
m e n o c h e ha s e m p r e a l imen
tato l e p o l e m i c h e in mezzo 
a noi , a sua volta r i cevendo 
a l i m e n t o dai sussul t i di una 
cris i i tal iana la qua le perù 
— appunto p e r c h é ser ia e 
profonda — r ich iederebbe 
di e s s e r e scandagl ia ta con 
s trument i mol to prec is i . 
p iut tos to c h e proclamata a 
intermit tenza con str ida 
apocal i t t iche . A n c h e il dram
ma — nel la misura in cui 
c*è — r ich iede di esse 
r e sp iegato . E una crisi 
non è mai dramma oscuro . 
i l l egg ib i le , a s e n s o un ico : è 
un m o m e n t o di passagg io da 
un \ e e c h i o equi l ibr io c h e 
non regge più. a un equil i 
brio d iverso: a lcuni pi lastri 
si sgre to lano e ero l lano ed 
altri si v e n g o n o invece con
so l idando via via a t traverso 
un p r o c e d o non certo l inea
r e e scontato in partenza. 

Il panorama e pei c iò mu
t e v o l e e for temente chiaro
scurato . Non può es>ere trat
t egg ia to in termini di « tut
to nero » o « tutto b ianco ». 
Con il s u o u l t imo lavoro da 
p o c o n e l l e l ibrerie < Pe ter 
N i c h o l s — La scelta ita
liana — Garzanti. L. 4 0 0 0 ) . 
il corr i spondente r o m a n o 
del Times mostra di ren
ders i ben c o n t o di ques ta 
realtà , q u a n d o cerca di spie
garsi — forte ricH'espcrion-
7a accumulata in vent i anni 
di permanenza nel nostro 
p a e s e — le ragioni del l 'an
d a m e n t o a l ta lenante del flus
s o d e l l e informazioni e de l l e 
re la t ive « s e n t e n z e » stranie
re r iguardanti l'Italia. Egl i 
è conv into c h e gli i ta l iani 
s tess i abbiano avuto s p e s s o 
una spiccata tendenza alla 
drammatizzazione, ma nel
l ' ins ieme — si affretta ad 
a g g i u n g e r e — sili osserva
tori s tranier i lo hanno fatto 
in misura assai m a g g i o r e 
Come s p e s s o accade , le esa
gerazioni a v v e n g o n o in u n 
s e n s o e ne l l 'a l tro , s i cché — 
scr ive — « le punte a l te di
v e n t a n o e c c e s s i v a m e n t e a l te 
« q u e l l e basse e c c e s s i v a m e n 
t e b as s e », s e c o n d o una suc
c e s s i o n e p e n d o l a r e di s fasa 

• scompensi la quale 
. i 

fa si che l 'attenzione alla si
tuazione ital iana, tesa e 
spasmodica a tratti, si spen
ga poi in un d i s in teres se 
di f fuso che scolora nel la de
lusione. Se non r icordiamo 
male , un giudizio ana logo 
venne affacciato da un altro 
not i s s imo c o m m e n t a t o r e , Cy-
rus Sulzbcrger . il giornali
sta che al l ' inizio degl i anni 
settanta conio lo sluyan de
gli • spaghet t i italiani in 
salsa c i lena »: con espress io 
ne co lor i t i ss ima (e forse he 
veniente auto iromea >. eg l i 
paragono l'Italia — f i g u n a 
moci — a un gatto , da tutti 
creduto spacc iato d o p o un 
volo dal quarto piano, e in
vece riapparso sano e sal
vo sul marc iap iede sotto
s tante D ipende tutto dal la 
miracolosa vitalità del gatto-
Italia. o non vi e anche un 
vizio nel l 'ott ica ( p r e v e n u t a . 
un i la tera le ) di co loro c h e 
s tanno ad osservarne le dif
ficili. d i f f ic i l i ss ime, evo lu
zioni? 

Temi 
attuali 

Peter Nicho l s non ha dub
bi a q u e s t o proposi to . E non 
so l tanto perché non nascon
de affatto la s incera pas
s ione con cui s e g u e le vicen
de i tal iane — il che lo di
s t ingue dalla schiera , non 
certo es igua , di co loro c h e 
osservano le nostre cose con 
un c o m p l e s s o non privo di 
al terigia nazional is t ica -—, 
ma a n c h e p e r c h é cerca di 
ev i tare di cadere nel la pa
nia dei provinc ia l i smi e del
le mi to log ie in voga nel la 
pubblic ist ica italiana. Non a 
caso, il nòcc io lo del s u o li
bro. o meg l io il filo che lo 
percorre quasi in teramente , 
sta nel l 'anal is i de l la d e m o 
crazia i tal iana, de l l e sue pe
cul iarità , e de l la d ia le t t ica 
che la an ima: N icho l s . cer
tamente con q u a l c h e punta 
di e sageraz ione , parla del
l'Italia c o m e di un v ivaio di 
p iante po l i t i che , di s p e c i e 
n u o v e che possono e s s e r e 
s p e r i m e n t a t e in vista di tra
guardi c h e possono a v e r e 
una val idi tà g loba le . N o n 
vede , al contrario , c o m e pos
sa e s s e r trapiantato da noi 
il mode l lo a n g l o s a s s o n e de i 
due partiti non tanto dissi
mil i tra loro c h e si alter
nano al potere : la sua con
vinzione é c h e la democra
zia non debba e s s e r e con
dannata a e spr imers i in un 
e terno • due t to ». credo in
vece poss ib i le i m m a g i n a r e 
una sua d i m e n s i o n e « cora
le ». mul t i forme , quindi , e 
t endente a l l 'obiet t ivo di col
laborazioni più e s t e s e . Ri
spet to agli altri paesi del
l 'Occidente — scr ive — gl i 
i tal iani p r e n d o n o la d e m o 
crazia mol to più alla l e t tera . 
nel s e n s o c h e ne l la loro 
concez ione vi è « l'idea c h e 
il vero scopo del la democra
zia sia il c o n s e n s o e non 
l'alternarsi di due ammini 
strazioni l e g g e r m e n t e diver
s e » ( e cita più vol te Enr ico 
Ber l inguer . Ingrao. bacca
gl imi. r iportando del segre
tario de l la DC proprio l'af
fermazione — di q u a l c h e 
m e s e fa — s e c o n d o cui in 
Italia è neces sar io percor
rere una via or ig ina le . « s en
za pensare n o s t a l g i c a m e n t e 
al s i s tema bri tannico , c h e 
sta già dando segn i di cris i 
nel paese c h e lo ha e labo
rato » ì . 

L'attualità di una temati 
ca c o m e questa non sta in 
un'astratta d isputa sui mo
del l i ist ituzionali . I.a tes i 
che vede ne! « b ipart i t i smo 
perfet to • lo s copo cui do 
vrebben» fa ta lmente t e n d e r e 
i s i s temi d'unoci al ic i . mo l to 
divulgata anni fa. non è che 
l ' immagine formalist ica e 
parziale di un probi» ma di 
ben a l t i e p i o p o r / i o n i e ca
ratter is t iche Fermi» restan
do il pr inc ip io del l 'a l ternan
za de l l e v a n e forze pol i t iche 
al governo , e indubbio c h e 
la democraz ia non può e s 
s ere un « u n n o • a scam
biarsi le p a n i , e a nel le la 
de l ineaz ione di una mag 
gtoranza e di un'oppos iz ione . 
q. landò v: >i g iunga, non e 
operaz ione da compiers i so 
lo nel r i spet to de i sacri ea 
noni , ma in coerenza a ra
gioni più sostanzial i e pro
fondo, . Ca corti po lemis t i 
troppo sbrigat iv i , special 
m e n t e in ques ta fase poli
tica. si potrebbe s e m m a i ri 
cordare che parecchi danni 
sono stati provocati neg l i ul
timi t r e n t a n n i dalla di^tor 
s ione del s i s t e m a dovuta al
la prcte>3 di precostitinre 
l'opposizione. a t traverso la 
d i scr iminaz ione a n t i c o m u m 
sta) Par lando ne l '47 al la 
Cost i tuente . Pa lmiro Togliat 
ti o s - ervò c h e • è democra
tica so l tanto que l la m a g g i o 
ronza c h e corr i sponde alla 
maggioranza c h e e s i s t e nel 
paese , a que l b locco di for
ze. un i t e a t torno a c o m u n i 
aspirazioni e r ivendicaz ioni . 
a c o m u n i neces s i tà po l i t i che 
ed e c o n o m i c h e , che e s i s t e 
nel la realtà de l la nostra vi
ta di oggi » 

Trent 'anni s o n o passat i 
l'« oggi • di allora differi

sce in mol te cose dall'attua
le, ma ciò che però resta 
val ido è la necess i ta di fis
sare un orizzonte plural ista 
che non sia convivenza di 
es trane i , ma ricerca — diffi
c i le quanto si vuole — di 
una col laborazione tra diver 
si II corr i spondente del Ti 
mes si interroga: sce l ta sto
rica? e t e r n o c o m p r o m e s s o ? 
Certo, si potrebbe risponde
re, un passaggio arduo per 
tutti 

Se vi è un ri l ievo da muo
vere a molti osservatori stra
nieri — e Nicho l s da questo 
p u n t o di vista non fa ecce 
zinne — . è appunto quel lo 
che riguarda la loro ten
denza a presentare 1 fati
cosi , e talvolta drammat ic i . 
process i che si svo lgono in 
Italia alla s tregua di (piai 
cosa di fa ta lmente dest inato 
a sboccare — accada quel 
c h e accada - - in un certo 
risultato, sot to la spinta di 
forze che appaiono spesso mi
s t er io se appunto perché 1' 
anal is i resta troppo in super
ficie, non scava a fondo E 
così v iene a smarrirsi quan
to vi sia di contrastato e di 
contraddit tor io in una « fo
tografia » verit iera dell'Ita 
lia. l 'n errore — prima di 
tutto — di ottica, che forse 
può ancora permet ters i chi 
st ia a l l 'esterno del la nostra 
cornice nazionale , ma che 
potrebbe risultare invece ri
sch ioso a chi viva ed operi 
nel nostro paese Perdere il 
s e n s o del la fatica, de' l ' impe-
gno , d e l l e aspre diff icoltà 
che una lotta nrofondamen-
te trasformatrice comporta . 
in un certo s e n s o avrebbe 
il s igni f icato di una rinun
cia: la r inuncia alla raccolta 
di tutto quel vasto campo di 
e n e r g i e che sat iniamo esse
re indispensabi l i , se voglia
mo ragg iungere lo scopo. 
Sarebbe , insomma, un mo
do per decretare una par
z ia le smobi l i taz ione . 

Candiano Falaschi 

Giampaolo Fabris 
presidente 

della Triennale 
di Milano 

M I L A N O — Il prof. Giam
paolo Fabris. docente di 
sociologia all'Università di 
Trento e presidente della 
Demoskopea. è stato no
minato, su designazione 
del Consiglio comunale, 
presidente del Consiglio 
di amministrazione della 
Triennale di Milano. 

Il prof. Fabris. nato a 
Livorno nel 1938. è autore 
di diverse pubblicazioni. 
l'ultima delle quali, il 
«Comportamento politico*. 
sarà edita nei prossimi 
giorni. 

L'EcofLsk, il Consorzio per 
ricerche petrolifere nel Ma
re de'. Nord, guidato dalla 
società n o i d a m e n c a n a Phil
lips con :. otì.9 per cento del-
.e ii/ <>n.. d. < ir fami.) p i . ' • 
la bel sfa Pet iof ina (HO per 
cento», la Petrolnord (20 per 
cento» e l'italiana AOIP (13.4 
per cento» più altri consociati 
minori, approfi t tando della 
copertura del governo inglese 
e norvegese, ha giocato d'az
zardo sali rischi ambientali 
ed ha perso la partita provo
cando quella clic appare co 
:ne una de .e p:u sruv: ca ti 
S T O Ì . e to .og.che de'.'.a stoi a 
del p.aneta 

A demi - i core da temuo '.' 
elevato margine di rischio e 
la eccessiva spregiudicatezza 
delle compagnie pet io ì i fe ie 
non erano .stati solo gli eco
logi. ma autorevoli e freddi 
hrooKers londinesi non certo 
sospetti di sent imental i smo 
sui problemi ambiental i 

Alcuni mesi prima dell'inci
dente sulla loro rivista di 
settore avevano scritto, con 
lo st i le impersonale che h 
contraddist ingue: « L e socie
tà petrolitere del Mare del 
Nord hanno dato priorità ad 
un rapido sviluppo delle loro 
operazioni a spese della at
trezzatura... ». In altri ter
mini si era risparmiato sui 
s istemi di sicurezza. 

Red Adair. presidente di 
una società specializzata in 
operazioni di soccorso petro
lifero. l'uomo che è riuscito 
dopo alcuni Giorni a fermare 
le perdite della piattaforma 
« Bravo ». lo aveva detto a 
-hiare lettere durante un'in
tervista aila televisione ingle
se più di tre mesi fa. 

Prevedendo l'incidente lo 
stesso Adair nel 1974 aveva 
proposto al governo di Oslo 
la costruzione di una piatta
forma di pronto intervento 
dotata di tutta l'attrezzatura 
oc-corrente in caso di inciden 
ti o di disastri. Il ministro 
norvegese dell'industria ave
va respinto l'offerta ritenuta 
troppo onerosa. 

Dure critiche ai sistemi di 
s fruttamento dei g iacimenti 
nel Mare del Nord erano pu
re apparse su « Offshore En-
gineer » pubblicazione specia
lizzata sulle trivellazioni in 
alto mare. E del resto ne 
era p ienamente cosciente la 
stessa Ecofisk. In seguito ad 
una prima fuga di 600 tonnel
late di petrolio avvenuta in 
gennaio, e fatta passare so t to 
s i lenzio ila macchia fu «af
fondata » con composti chi
mici) la Ecofisk si era af
frettata ad ordinare in gran 
segreto valvole di sicurezza 
ad industrie giapponesi la cui 
consegna avrebbe dovuto ini
ziare il prossimo autunno. 

Anche la dinamica dell'u' 
t imo incidente rivela agli e-
sperti una prassi spericola
ta. Per fermare il flusso di 
petrolio durante le normali 
operazioni di manutenzione 
del pozzo non vi era alcun 
s istema di sicurezza efficien
te. Veniva pompata nel tubo 
una miscela di barite ed ac
qua (il cosiddetto fango) per 
formare un tampone in grado 
di trattenere l'uscita del greg
eio e del metano !a cui pres
sione si aggira sulle 280 atmo
sfere. E' un metodo assai 

le misure di sicurezza Si e 
anzi innescato un processo di 
peidite tnianz.iane a catena. 
Non -solo si sono dovuti chiù-
deie tutti i IH pozzi, che fan
no i a p o a l a piattaforma 
>. Hravo - imentre i. 14 get
tava pt t io l .o a inaie» ma an
che quc.li di altre piatt. i ioi-
ine analoghe <li p iopi ic ta di 
a l t ie compagnie (come !a 
I.P» che non impeti a no nor
me d; sicuiezza adeguate. Ed 
e piobal>:!e che tunzioneran 
no a m m o u d o ' t o fino a 
set tembie quando arriveran
no ila! ('..appone J!I impaniti 
ili .sa ni tv/a Dirima'.: 

Non .si .si poi quanto sia 
costato lenii . t ic la tuoi uisci-
ta de', petrol.o Ne! contem
po si riovianno app ic.uv arie-
•z late appaieci h.atuie piotet-
'ive in tutti gì. alt ii 7 cam
pi pe t io . i t en L'ia ,n tunzio 
ne ne' Mare del Noi il, non 
(he ìit'u.i a i t i , .sette che 
aviebbeio dovuto e n t i a i e in 
(unzione nei pi orbimi mesi e 
nei tiiiiauenti ventuno aia m 
avanzata piogettazione con 
ulteriori costi e ntnidl . 

Kci o perché, come p u m a 
conseguenza t maliziai ìa, si 
.sono t»ia avuti, oltre al croi-
lo m boi sa del 25 per cento 
delle azioni della bel «a « Pe
dofi l ia >. notevoli ribassa del
la « UP e della svedese 

Un momento delle operazioni sulla piattaforma «Bravo» per bloccare il flusso del petroli 

diffuso, economico e rapido. 
ma assolutamente inaccetta
bile in un giacimento a ma
re con pressioni di uscita cosi 
elevate. T a n f o vero che è 
bastato un improvviso au
mento nel carico di uscita o 
un errore nell ' immissione de! 
fango per provocare la fuo
riuscita del tampone e una 
Inarrestabile eruzione di pe
trolio. 

Ma come è s tato possibile 
un tale comportamento da 
parte delle compagnie petro
lifere e dei governi inglese e 
norvegese che avevano con
cesso i pei messi? 

Le motivazioni sono diverse 
ma con un'unica matrice eco
nomica. Vediamole. L'avven
tura petrolifera nel Mare de! 
Nord era iniziata con margi
ni economici relat ivamente 
ristretti, se paragonati a 
quelli notoriamente pinsui del 
settore. Se tutto fasse anda
to per il meglio si prevede
va un casto a « bocca di poz
zo » di circa un dollaro e 
mezzo al barile. Cifra già 
ritenuta elevata rispetto ai 
1540 centesimi di dollaro dei 
giacimenti mediaor ienta l i . 

i 1 

Imprevisti di n a n n a tecno
logica ed i! persistente i m i -
tempo. hanno finito col pro-
unizare 1 lavori Si e cosi 

arrivati ad investimenti fina
li di 3 000 5 500 dollari per 
oL'in fa barile giorno » di pe
trolio estratto, contro i 130-
150 dollari della penisola ara
ba. Le compagnie hanno do
vuto esporsi notevolmente 
con le banche e, data la pe
santiss ima incidenza del co
sto del denaro, il prezzo fi
na "e del petrolio del Mare 
del Nord e a i n v a t o ai 3 4 
dollari al barile a seconda 
dei pozzi. 

I /aumento dei costi e dei 
tempi e la diminuzione dei 
ricavi ha già cau.--.ito il fal
l imento di alcune compagnie 
minori, entrate ne! gioco sen
za adeguate ba=i finanziarie. 
come la Rurmah Oi'. mentre 
la stessa inglese BP ha do
vuto vendere alcune att iv i tà 
col'aterali ner ricavarne de
naro con* a nte. 

E' evidente come in una 
situazione del seneu*. e con 
la filosofia propria del cap.-
taie di rischio, si fa-se f.-
nito co! trascurare in modo 

palese anche le più elemen
tari norme di sicurezza nel 
tentativo di guadagnate tem
po e denaro 

I! governo inglese e quello 
norvege.se hanno peraltro 
aval lato questo gioco d'azzar
do. presi dalla prospettiva 
economica di poter incassare 
loyalties su 50 milioni di ton
nellate di petrolio al l 'anno a 
parti le dalla fine del '77 e 
nella .speranza di superare 
i 300 350 milioni nel giro di 
soli 10 15 anni. 

I due governi temevano, e 
non s: sa con quale margine 
di vero, che l'istituzione di 
norme di sicurezza adeguate 
provocasse un ridimensiona
mento dei programmi delle 
compagnie petrolifere, con la 
rinuncia, per motivi econo
mici. all'estrazione delle de
cine d. miliardi di barili di 
greggio giacenti su! fondo del 
Mare del Nord. 

I' calco.o s. e d.mostr-vo 
sbagl iato I danni che subi
ranno le stesse compagnie 
petrolifere e i governi inte
ressati. saranno di molto su
periori a quanto si sperava 
di r.cavare risparmiando sul 

Il dibattito sulla questione giovanile 

Una critica e una proposta 
L'articolo del compagno Al

berto Asor Rosa dal t itolo: 
« I-i protesta giovani le , era 
tutto prevedibile? -• gl'Unita. 
19 apri .e 1977» mi s t imola 
non so l tanto perche mi chia
ma in causa personalmente 
ma perche li tema in discus
s ione e ap5>as.stonante 

Sincerità per s incerità, de
vo fare una premessa: come 
g.a nella sua pr.ma risposta 
Pao o Vo.poni anc'ne A-̂ or Ro 
sa a: fa-.Te! a a s t e n i e t'iTT: co
loro elle hanno partecipato 
al dibatt i to su: giovani dalle 
to. ' '! i . i - de . i C u r ' . ' r y a- a 
Sem c i tando : t i 'oh degli ar
tico.-. «che come Asor Rosa 
>a :neg..o <i. me veiis-or.o :a't. 
;n redazione! e non i concet
ti. perciò non ri.-tinauendo le
te-si dei.'uno e de l la . tro . 

Ma quello chv s tupisce di 
piu. perché e asso utamer.te 
dest i tui to d: o-jn: fondamento. 
è che l'avere partecipato A 
j n dib.cTi'o .su'. Corriere de', 
'.a Sera i ceme hanno fatto in 
altre '-ccAMon: molti respoiv 
s.ib.ii dirigenti del r..is:ro par
tito» sia Giudicato come un 
esserci a s sogje ì ta t i diretta
m e n t e o indirettamente al.a 
.strumenta!.z/az:one di questo 
quotidiano e suoirne la 'anca 
politica. 

M. riesce proprio difficile 
accettare anche per lunsrh: 
anni d; esperienza politica ri: 
pò* e : m : 1 a s e .a re : n sa bb .a re 
dalia linea politica del Corrie
re o di chicchessia D'altra 
parte :r_sis'o nei ripetere che 
:n questo caso non ci ha me ; -
so !a coda ti diavolo c<ìrì mori-
: A £ 2 ! O luciterino proprio nel 
dib.it: .to ,-u; 2.ov.im 

Mi pare che nei d ib ì t t i t l 
seri bisogna partire da re 
c a r o t a st.m.i morale e p o i 
tica che e più importante dj 
q.iei'a culturale e non creder
si u n o più ubero dell'altro 
perche non s i a m o ai detersi
vi dove a gara trovano sem
pre un bianco piu bianco. 

Ed ora entr iamo nel merito 
più preciso del dibattito Nel 
m.o articolo in r..-pesta a Vol
poni e!. proponevo di scende
re proprio dall'utopia al con
creto cort i ,noundo co. dirgli 
eh» era per lo meno asiurdo 

ripetere o riciclare l'accusa 
contro i. PCI di dare l'impres 
s ione di confondersi con !a 
maggioranza che ha finora 
sgovernato la scuola e l'Italia 
e messo in non ca le il prò 
blema dei giovani. 

Ribatte , o ancora che la 
nuova strada imboccata da! 
PCI senr-i tutele e schemi 
aveva certo dato frutti molto 
positivi come attcstava il 20 
z.ugno tinche per il voto de. 
--.ovari:. concludendo che !a 
Repubblica non comincerà da 
Roccacar.nuccii ma ancora 
da Milano. Torino. Napoli. 
Pa'ermo cioè dalie grandi 
città, non solo dove la c!.i.-> 
.-e operaia e zran cosa, ma 
dove c a m m i r a nonostante tut
to l'.n'-ontro con altri lavora
tori. altri eet. . compresi i 
g .o .an; e gli studenti . 

Tendenza 
pericolosa 

Cer: o av a r.j-avo cri* iene 
alla smisTra e perc.o ar.cne 
a! PCI. Ma leggendo '.'arti 
colo certamente più m e d r H-
to di Asor Rasa rilevo e-.** 
egli su que>ta strada delV 
or.t.che m: sopravanza ar.cne 
se le scr.ve con parole p:;i 
dotte e un'ana'isj più atten-
•a F2l; sotto!.nea ar.cne sii 
error. de .''c'i.'.'à. p a r a dei i 
tesi senza d: un arricehimen-
"o di !mea •• e della recessi"à 
di un discorso franco da fare 
ag'.i a'tr: ma spregiudicata 
anche a se stessi 

O.sserva ancora che occor
re •.in'i".i7.ii:va po'itica con
creta del partito e de! sinda
calo che . atterma. nonostante 
che s:.i ormai eniara la ncen 
t r a i n a " e «'."urgenza-» dei 
prob'em; interessanti ; giova
ni. eli pare ancora carente 
oirgi e non so'.o negli anni se-
gu.t. «1 '68 

Tutte cc-.e su cui consento 
n.enam^n'e finche a deve 
dopo avere crit icato !a sepa
razione del piano occupazio
nale per i giovani dalla bat-
t i e ! « dei valori, ee'.i con
clude che fi tratta di ottenere 
u r * combinazione polit ico eco

nomica nei processi formati 
vi sia .scolastici Sia extrasco-
lastici. 

Le critiche di Asor Rosa 
cont .nuano .n rapporto al a 
d:.scu.-.s.one aperta *u plurali
smo ed egemon.a ai ferman
do. e per me non a "orto, e: e 
tale di.-cs.-ssione peccava di 
tormausino Giuridico invita.1. 
do ad andare o.tre CJram-ci 
e a .ntrodarre nel nostro prò 
gramm.i .c'-.iilche et -uien'o 
d i I .Voi l lZ. ( ) ' . • • « ' ù l t U S d . e " i : . 
.nodo t nt :>:.̂ .-< p.u vii .aia --
^e ho ÌK-n iir.e.io — .a !...<-a 
d. io:*» d--i p. i i ' . to T,t e.s're 
misrr.o e moderatismo C:oe 
p:u I'.'V un (i.stor.Mj sui _-.o 
vani Asor R->sa la un discorso 
critico a. pa ri r o con proposte 
che ni. paiono ri-znisò.me d. 
e-sere are.-e .:i st ria coiis.-
der.iz.one 

l ì , a r.i . . ' . irt.oi.o .-:;' Ct>'ii''-
Te iel'a Sei a io tentavo e : 
.-. e i .d t l e .ill.'.jr.i p.u a! ,i , . 
cr -̂To snT'olmear.do ci.e p .ua 
vam.« i! r.".»rdo di non .r.ere 
s.iputo T.it". ; : b i me d -;.)o .o 
scopp.o d e '<*?>, prendere quel
le m.z..." ve iot-r--"e per ti" 
te il re""ore : fii.t'i. " di c i : 
2.a di-i u ev.-rr.o «tllor.i. p« r 
dare c>--; p .i « omaa-Tezza « - * 
!e lotte s p e n t e d e '69 ci.e 
hanno p< n a t o davvero aran
ti i! paese e !.« cali--"1, de! 
..r.oro ri.indo ir. co'.po -, .:<-ro
so di arresto <i'.!a s tr . i 'e j .a 
de'.-, v" , . o",!' » i .ni ">-" r i-'ri-i 
a. g;ovar.. :! valere delle let
te unitarie di rm.-sa 

Non tatto certo era preve 
d.b'.le per la pieira che h.t 
pre^o OÌZ\ !a protesta de. 
z.ovan: e J'.I atTi Tepp:.-".ci 
e ch:.ii.imer.tf premedita*.. 
un d.se;::o eversivo che ozi. 
tenta d: .-Trunun'alizzare le 
università e par irsi d: ro--o 
Ma non c'è duon.o che abbia 
mo do-.uTo — come il par
tito ha tatto — r-conosc-re 
ritardi, esitazioni e d'avere 
detto più parole che ot tenuto 
tatti. 

Asor Rosa non ha voluto. 
per ragion, di nob.ltà che 
ben si comprendono, aceen 
r.are a quanto è accadu*."» 
a molti nrofesron e a lui 
stesso all'Università ri! vera
mente indegno sotto la «pinta 

d: eni < onfoncìe !a lotta jx-r ' 
cambiare .a situz.one con 1 
ciucila per distruggere, sos:.-
tuire al metodo sb ig l .a to de.-
la scuola d'oggi, e o e ad un • 

potere autoritario un a l tro pò- ' 
terc- non meno ;>er.co.o.so. > 
q.ie'lo de! vent sette jaraiit .- . 
To alien»' a < :i. .nvece d. -t l 
diare fa tu**"a!*ro G.a ne.- ) 
l 'art .eoo .-u Corr-crc ,ìr'',i 
-S'fiT avevi» :.:**o d.- ' .n/ .o:: . ' 
Tra _-.<)• ali. e i>.ov«>-ator:. pò. 
:ii t>( i J.S or.» <i. m co.'ini.e.ìio • 
a. . oro <i e i e din»-..".. !Ja." 
b.el..::: An*..d<, e L'kier co 
Con'a id . >o.. a pr»-f.iz or.e ri. 
Krar.<o Ferraro**:. -•:*.•.»vo • 
s i .. ("-.ori.. V e Nat)".e . ,i: pr. 
ir., a. :n,.rzo a prr»po.s.:o ti. • 
q'.l.illto stava .tv «adendo .1 
qjt.st'j.t.iiK» «i.."LV..ver-.*a d. 
R o l l i - - '< !/• -'_''» o . . : ! !'.!• 1| ' l* 

".o .-», c>:.s.cle..i* n.o "«•• v o «• 1 
".. e IXKO .sturie..*. lo ,i.-jrt-
«iscor.-i a p i :.-.:»• i ''::.:ver-
s " a q 1.1.- 1 :.•• !*• : r . i ' • > ' " . ">> 
* f . - - t - po-ssiTe l r * r ' 1 . . U.iT<»'t*' ; 
o l ' t . - s e :i..-( : . : , i •.: c . \ e i e • 
pri.-o a p .-".".. jr-r • ...a.re : 
probiei:..! rie: ?:ovan . GÌ. e ! 
che q-.e.-* agjrt --or. ho: no 
un so'o =rir>o o' e n rie'11 prò • 
' . ( •O . l / . o r . v e d e l <. ..<;.».-.Za >'. I 

Per cambiare 
la scuola 

I-i c:*a7.o\e va e ;>-rt •'* 
• come .-.e. "art:eco - 1. l'nfrie 

re m :>•.""-: e.-.e per r.<-n c.« 
dere .n equ.vc**. b.sogn.i otte 
r.ere che >. m o ,-r.z.tu**o -, g.e, 
vani ad :.-o a re que.-*: gruop. 
v .o.rr.t: < *.e A : . - . i,."o r. ir.**/ 
/11 A <ir«> : \ r in \r d re H ( U 
storo .1. .-" *" 1:1.e::*.1 .77.\:e .•% 
m.i.'.'or.i!..'.i ..i ej la.e sa e n - . 
.Nerone la pro'<.-:i V<I.ÌM a 
tare v. ni ere la i . u s i r. torniti 

1 *r.ee della scio..* e de..a so 
\ e.età per C J . g. i s tamente si 
ì brtitono. deve essere democra 

'.CA nella torma e r.el.a se>-
• sTanz.i e unirs. a l e Torve a: 
1 t .ve del pie.-e So . tanto cesi 
1 non so'.o non sarà p.u debole 
' ma avrà un'autentica c a n e a 
• fissai p.u dirompente rìe..e 
1 molotov o dei co'.p: d; pistola. 

Per concludere — ed h o g.a 

rubato anche troppo s.paz..o — 
faccio cenno so l tanto ad una 
cr.t.ca e nd una proposta g.a 
espressa nel mio articolo cu. 
s"e nfer i 'o Asor Rosa I*'. 
critica era ed e questa, non 
Ui«w:.imo non r.< onost ere. pur 
avendo aperto .-empie d:.-eor 
.-. el.". e.".-, da e. "r e ; JU a"-
ten*. <-u la r.torm.i rie!'.-» seno 
la ri. :"..'::! ••s.sf-rt- r.;i.-< :".. n*-
pr.n.a '!•-. '*ì8 e neppir»- ilo;>> 
.'. :Y.Ì - '- ir. i .e e a o*"t r.ere d. 
tare o ,-c r« re- .n par.an.» r."o 
.ma < o.;« reta p:o;x>--*.-. <|. -t _-
•zf s.i. a .-< noia hppuie .! no 
s"i«i }.ir".*o .i . Ilia il" e - 1-
:i.e tan": eÌMen". m.vtr.-.Ta 
l . * I.l ,> il s" T. 1" l •• ' a ! ' " 
professor, .n t.i*". J.. altr. 
• ird n. d. - ' i >.e Y . ri- :y-
n eii'e .a-«'o--r "ita ::<>:. *o" 1 
-•> t) 1 :»re>:e. sor. e- " JM: ali.» i: 
Mr n . . • ir t : no. e.,-. •>.!•-:•*••. 

IJ.I propa-".i era ir.v-. ee 
q.i •. a a. de:.:, re :! r i o o a i 
Tonoll.o de! .i I-CJCI da. p.i-
"!'<' I)' (| l i - : 1 «"•'•-.ornia ria 
foia --»!i re o ».o si d -e ;"•• 
d i . a .'• :. I iz.n'.e d e l i -"e-.-a 
feri» r.iz.» ne. Vi-'.o che A.-or 
Ri-.--i h i m-.sso .•; z ;-*') r. »-• 
vei 1! ree.nt»"' co'ivr'zno -u; j.c. 
VaTìI 01 _ ' , i . . / / : ' 11 '-il « ' . ! l ! Ì . i ' , . i ,

1 

ad Ar.tcì.i. r. <>r'in e;,- prò 
prio ad Ara».a nei riih.vt.ti 
Acce.-, del "6à aicuni dirigen-
" i "• 1 rf lCI .1.» v -. l o • >• . 
t i r a t o propr.o .'.ej'^noT.:.! 
de. a oro or=*a-. ?. -izion*- d i ! 
pari i 'o Allora la propos- 1 
non : i ?.rco]'a Io r.p*"-To •*» 
r.'i-r.'o che- .-<- :n.t(c fo-se 
~*a*.i recepita for.-e .-.irebbe 
s*.t'o p u far e non 50.0 'ri 
d..ilo?o o u-j d i i i t t i v , fra tu" 
t. 1 j . ovan . . ma ."au'onomi.i 
cì.1. p i - " ' . 1 . - » ; ) i ) • .- ; ::* ;• : 
.'lov.1:;, a cap re mc-_* .0 !.i 
. 'linzolir de. partiti. .1 d.ha" 
tere- «• a d;.-eirere a: che :i.-
.emicam.'-n'e .'on qi-^-'e f»ir 
ze- md.spt nsahil. .n un p,ie.-e 
democratico, non a scendere 
all' insulto come accade OE-JI 
m modo distorto e perverso 
fino a centrare come o'n.etti-
vo prir.e.pale di lotta propr.o 
il Part i to comunista, n ò che 
r.vela appunto un d e c i m o e-
versivo che passa certo sul .a 
testa degli autentici giovani. 

Davide Lajolo 

« Nor.ske Hyrirc) ». 

II precedente 
di Maracaibo 

Il danno finanziario non fi
nisce qui C e tu'to il piob'e-
ma ancora a p e n o del pnea-
mento dei danni ambienta.1 
m ( u. e piobabile venaa coin
volta anche .a stessa AG IP 
italiana. Il governo norvege
se lia chiesto che le aziende 
petroli tere rispondano in toto 
dei danni provocati e non so
lo per 1 quaian'u miliardi per 
cui sono assicurate. Se pas
sa questa tesi l'AGIP dovrà 
pacare il VAA per cento dei 
danni, peicentunle pini alla 
propria (piota di partecipu-
z.one. Sul loro ammontare 
non si sa ancora nulla ma 
e faci'e prevedere che si trat-
•e:a (I. una e t r a ( on.-is'eT»' 

I! Mare del Nord è una 
delle maggiori e più impor
tanti risei ve di pesce del 
mondo, non solo come enti
tà produttiva, ma anche co
me «area nuzia le» di nu
merose e preziose specie lt-
t.eiie Come e no'o il pesce 
costitu.sce da s e m p r e 'a 
prmciim'e base a l .menta i e 
quo'id'ana per 'e popo'a 
zioni del Nord. I vari cover-
m dei paesi noi dici hanno 
perseguito una politica di 
basso prezzo de! pesce, prò 
prio pi'r izarantire alle clas
si meno abbienti una alimen
tazione a costi l imitati . La 
scomparsa o una drastica ri
duzione della pe.sc.i dei mer
luzzi. delle arinehe. degli 
si-ombr.. delle passere di ma
re e dei gamberi può avere 
iipercussioni sociali incalco
labili in tutta la penisola 
se indilla va. in In_'"ni!'errn. in 
Irlanda e nei Paesi Bassi 
Hi-oirna poi mettere nel con
to anche la pressione socia
le di dec ine di migliaia dt 
pescatori disoccupati, di ope 
rai addetti a l'n lavorazione 
e al l ' inscatolamento del pe
sce. proprio m un per.odo in 
cui Ta disoccup izione s'a di
ventando un nodo irrisolvi
bile ed ha contribuito olla 
caduta di più di un governo. 

Le previsioni di ecologi e 
di rsoerti marmi del NFlAFft 
(Commissione per la pe=ra 
flfuir.r.i nord occidentale» 
sono 'ut*'altro che ottimisti
che Si t eme venga stermi
nata rinterri generazione dt 
pe- te di'! H»77. Se ciò nvve-
- i s s e si dovrebbe chiudere 
la pe.rca ne"!"in*ero Mare d^! 
Nord per un iM-nodo di 7 10 
ann. per permettere aila fan 
ria •**'.ca di ricostituirsi I 
pr.mi a c ubirne "e conse
guenze saranno -zìi szombr'. 
!a cui fase r iproduc iv i in:-
z:cr.i 'ui'ro due*re ?e*t;mi 
n«- Da se-m'ire e'i c :nm! i r i 

'!••;) i''•fi'.n "e uovi nrnnr n 
! ." l ' i r la d - l a T . I C l ' i r m i 
'• P.--.1VO • P^r T" in me -»]•: 
ri:7 o . ir ' ! '" 'le. niu c " i r n s ' -
d---'li i^pT" . ner i n:c-o'i 
»?flììbr1 r.on c i a ' c i m sr>s 
• in^a d - e,p*~ivvivenza An 
e "e .-e ;i. 1 u.sr*»- d"'!*- uova 

h:'id"r.i "onos' 
•0.10 

e ;! pe
llai- mo-:ra*vio tu* 

•ro d: pr--h o r e 
C i .nei. T>rT.cc,'o. fcr-

s- .in ora p- zz.'jTf. c i . - : 1 
.:.r.-scr.. t.n nrocesso d s*r::* 
"ivo trr-v••r.-io.'.e. c«",m»- »_• e a 
iv ve: r^ .1 • iis.1 d; f i o 
r"i. <."• d. •.)•-". fi. .0 àa. ' t :m 
mi'""., d: - 'T.i/.f-'^1^ -c.**e-T!i 
r.' 1 •.•-. :>*"--̂ s; d-, .1 Iti i (il 
M-.iai.i .b» '. ir.zo e c>t~'>- d» ! 
Vt n-zi - a. 

S-- .-"ìar.ia.ir.fi 1 1.rt^-*.-.cei, i 
.>-•.-( i 1 .a .'.in..a m.r.ùre chv 
~i li.lt.•• (I. a.-':.•• v< riebbe .1 
: im,if..-. .r: meri.ab..mente 
."equi.ihr.o natura'»- Tra fau
n i erb.vor.-t «- prodjz ione di 
.. J..f Si aVreOO- UI..t prol.-
:• : 1/10..e .1 onorine del .1 v e-
_'• t.i '.caie d. fen'.do < :.e mori.fi 
(. 1 r» bb». tcralm'-n'e l'n.ib.Tat 
oriziiiar.e, I.- a.j.-.e n.on p 11 
...11."a'e d. namerò d.i^li er 
biv'ii. • omrirt rebbero ad im 
prr .r i . r - . -o"raend»i ossigeno 
ed e in-"e: . . lo mc'ar.o, ren-
"1-r.do i . i .po-- .b:> la vira al.a 
r.reh.-» m.i ta .n.i di fondo e 
m.iifdendo ai.e uova di sch.u-
dcrsi 

I.»- c.i 'ene .i.."ii'-r.'.iri dei 
TV'-ri -fino intatti moito rom 
p.e-.-e e deìii .ite. Ta.volta hi 
s'.i la sparizione di nr.rrorg.i 
ni.-no apparentemente : ras n i 
rah. 1 per cau-are la paralle
la scomparsa di animali f,a-
periori d. grande importan
za per '.'uomo (vedi il ciclo 
.1!.montare delle gigantesche 
balene che si a l imentano di 
m c~f>.-r<-,p;co p anc 'on • 

Anche le specie più resi
l i e n t i agli idrocarbiT'. do-

t.ite quindi di masu'iore ca
pacita di .sopì a v vivenza, di
ventano incommestibili per il 
sapore di petiolio. come ma 
avvenne per molti pesci pe
scati vicino .ilio scarico a 
in.uè dei'e rul l inone. 

La cata.s'iole del Mare del 
Nord ha teso pubblico ciò 
che uli esperti di problemi 
mai un saoevano i-ià <\A tem
po I tanto leclannzzati me
lodi di vi boniiica ;> del petro
lio galictsiiante tramite di-
speidenti ehnniei. sono sol-
tanto un pei icolosissimo h'.u'f 
.nvent ito dal e compagnie pò-
tioi i ioiv e pubblici.-/.ito dal'a 
s l a m o 1 » timp.acento. 

I«i Noives.ua si e attiettrtta 
A v .etaie d. . i n o n d a l e » il 
pe t ioho con rii.speirienti per 
non ::u ^ i:r ;.• .1 ;,-. . ( ) | m e : r " 
: danni bio'o»ici nel Maio 
de! Noid. t i 1 idiocarbun at-
londati i is i i l taro molto più 
dannosi d. (iiulli m superfi
cie non avendo la possibilità 
di evaporale e ri' esse ie Ossi
dati dall'una e pertanto per
sistono più a l ima i Deposi
tandosi sul tondo provocano 
un veto e proprio sterminio. 
Anche 1 Limosi «battel l i di 
pronto intervento > si sono ri
velati ciò elio in reulta sono: 
vecchie carrette sgangherate 
esibite a p ino scopo di ras-
s.cu'-az.one p'op-1-juid - t u a 

Solo ora. ad incidente av
venuto la » P ha annunciato 
d: avere 11Ì0.—0 in cantiere 
un apposito battello apponi lo . 
Si ti atta di un'unità semi-
sommert-ib le ri» ' co . to di 2H 
tini.olii di sterline (.V. indiar
li d .t "a ,.1'ie» rio'vì'o tii 
\u\ s'stema di ancoraggio di
namico e munito di tutte le 
a t f e z z u t u i e adeguate. Sanno 
quindi ter nicainente mo'to 
lontani dalle iniziative f.ìio ad 
»>L'a. .- " ivi . r e ner v 1. ri» 

Mentre la mact li a di pe
trolio si ni larjava di g'orno 
in moino uni una superi icie 
di quasi m.lle chilometri qu.i-
diati t i a scmando con sé mi-
il'i.ua di uccelli acquatici 
morti, secondo -un ri!ir.i«e-or
mai col laudalo m o-casionl 
analoghe e cominciato i! pal-
leŝ L'it) delle le.spon.sflbiHtà. 

In un L'rot'esco minuetto 
e tavolta anche in un ben 
orchestrato «Jioco dello parti, 
esponenti di celt i t-iuppi po
litici. tecnici, compagnie di 
assicurazione, compacrnic pe-
tiolifere si accusano a vicen
da apparentemente senza e-
sv-lusiono di colpi, mentre 1 

i comunicati ras^icuronti ema
nati dai governi vengono de
moliti dalla realtà dei fatti . 

In NOIVOL'I.I la poloni.-
en ha .tssunto un'e.-.isiieia-
ta .mpionta unt iamencana . 
A SMv anirer (tiove Ih 
M'ii ambiento <-Casa di bam
bola i i .'; sono avute maiii-
festaz'on. popo'a ri contro i 
tecnici pet io l i ten statunitensi . 
accusati di «vere non solo 
contaminato il mare, ma an
ello 1! « sereno -• monrio nor-
eiico e ri: avere portato, in
s ieme alle loro famnrlie. 
la dioL'a. la pornojral ia , la 
disgresazione sociale e una 
visione liei mondo basata uni
camente sul denaro. 

Problema 
mondiale 

Kjell Nenie . in . d.rettore 
de...» « Sta vanir»'r Ma.skinist-
skole >i i:a dicìi .arato: (Troppi 
stranieri assumono post, di 
responsabilità senza' avere 
sul U d e n t e preparazione. I 
tecnici norve^e.-i prima di 
andare su'le piattaforme de
vono sesrune un corso trien
ni:'e t - o n c o e pratico ciie 
comprende anche misure pre
ventive contro il hlme out, 
ossia !<• emissioni involonta
rie ti: "jrejsio Troppo spe.sso 
i tecnici stranieri m a n c a n o 
del e basi più elementari o 
hanno Ja'to corsi affrettati ri: 
poche s e f i m a n e . Poi a quelle 
s t e s e persone vemrono affi-
ria'i incara hi di responsab.-
ìita ! 

Anche ; «-mdarati di settore 
si sono mos.si accu.-ando du-
rami'ii'c la Phillips rii avere 
smon'M'n ron ecce -=iva frettei 
i ros idrif t : <• .i.t>-r. di Nat.i-
.(• . "e- mea-'» llaf.ire d. s.-
-irezz.i so.r.isTan'i i pozz:. 

.lai. I-"-.V: Ro'n. n <-.- ri. • ••• 
.1e! s indacato lavorator. rie-! 
p-'rol .o h,» dichiarato allo 
?*amp.i" '< Non .-nr.o ancora 
s euro elio .a società abbia se-
.'ii *<F .• Dr»""»ii ir»- p . - v . - " -
dai ri :o ament i Abbiamo 
prove 1 impariti. cr»rreda*e da 
•e-*,rr.'»ii,anze. ciie In Phillips 
n'iii ha a-se-rvaTo in passato. 
•/••r z i iti >.*n !'»• 'e.T.p'i, •* 
procedure obb'ua 'or ie in ope
rar.oni ri». zonere -•. 

In ron *n le responsabilità 
(5- .';:.f i ì» r *e .-y.no ber: p:n va-
-•.•»• e co nvo!_-o..o eruppi di 
po'er- p'i .Tico ed efononriico. 

L*-. zr»-:"'i ,n"»-».--e s p -
c j a* v<> ;>are '-.-.-ere anco
ra -a Iw.-r e.-, lu.- va SU e 11. 

.''<i.cì.t .'o;> r-i df..c Com
pi j n « ;>••* "o .'.' r- •• do. go-
. -rn ' n»- .» ri.inno appog-
j . a ' e . ?! ciò con* rn -.ti in mo
do dramm.iMco con quello che 
d'ivrebbe.'o o v e r e le hnoo fu
ture di l'.'izz.iZione delle ri
sorse- del pianeta c > dfl chte-
riors; .-»• !a catastrofe de! 
Mare ri»-; Nord pi trà senùre 
da loz.or.t I precedenti non 
.-oro un or . i g jan t i . Si calco
la infatti rrif l'anno scorso 
e rei ce:.*o->i l i ' ' inn-' . i*e <i. 
p f r o ' t . .-ono fuonus--iTe por 
.ne.de-.ti di vario genere, da-
j : .mpi-iii'i eli estrazione sdi
t o m i r.na S»' ne è parlato 
{>H.) per.-hé in genere l'in-
q'i .namo.To riguardava arco 
do! Terzo Mondo. Una que-
.-f.one di grande portatA eco~ 
!o"".ea e dunque aperta se si 
pensa che .1 petrolio di estra
zione sottomarina rappres-*-nta 
orzi ;1 aO per cento della 
produzione mondiale di greg
eio 

Guido Manzone 
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